
Vita da medico

Il Giornale della Previdenza  6 – 2015266226

Sono oltre tremila, in ogni re-
gione italiana. Nella vita lavo-
rano come professioniste,

ricercatrici, casalinghe, medici. Si
sono ritrovate a Milano, per una due
giorni tra approfondimenti sulla nu-
trigenetica, medicina di genere e
momenti conviviali come concerti di
musica da camera e visite all’Expo.
A farle incontrare è stata la deci-
sione di dedicare parte del loro
tempo all’Associazione mogli medici
italiani, che tra iniziative di solida-
rietà sul territorio e il finanziamento
a progetti di ricerca di rilevanza na-
zionale festeggia quest’anno il 45en-
nale di attività. 
Ma a unirle davvero è qualcosa di

Solidarietà e ricerca
l’impegno delle donne

A sinistra l’ospedale di Kunduz subito dopo i bombardamenti.  A destra i feriti a seguito del raid

Nata 45 anni fa con l’obiettivo di garantire maggiori tutele alle mogli dei medici che lavoravano
negli studi senza riconoscimenti legali, l’associazione mogli medici italiani oggi si è aperta alle
professioniste del settore sanitario. il racconto di come la passione è diventata presenza nel so-
ciale, dai defribillatori nei licei al finanziamento di progetti nazionali sulle malattie rare

più profondo: “Probabilmente quello
che ci lega è il fatto di vivere in ma-
niera differente il lavoro nostro o dei
nostri famigliari” - dice Alida Bertelli,

modenese, mentre distribuisce opu-
scoli e informazioni al banco di ac-
coglienza. 
“Mio marito è medico come mia fi-
glia che  è partita pochi giorni fa per

“Mio marito è medico
come mia figlia che è partita

pochi giorni fa per l’afghanistan 
e solo per poche ore ha evitato

di essere coinvolta nel raid 
sull’ospedale di Kunduz, 

dove avrebbe dovuto trovarsi”

l’Afghanistan e solo per poche ore
ha evitato di essere coinvolta nel
raid sull’ospedale di Kunduz, dove
avrebbe dovuto trovarsi. È del tutto
naturale che il lavoro dei nostri cari
non resti fuori dal portone di casa,
ma sia presente in tutta la loro gior-
nata. E, di conseguenza, nella no-
stra”.
All’inizio l’Ammi si era data l’obiet-
tivo di garantire maggiori diritti alle
mogli dei professionisti che lavora-
vano come assistenti nello studio
del marito, ma non erano ricono-
sciute dalla legge. Nel corso degli
anni l’attività si è ampliata con l’or-
ganizzazione e la raccolta fondi per
iniziative di carattere locale, fino a

di Andrea Le Pera



timore di perdere la propria iden-
tità”, sostiene. 

Mentre parla, la sua mano corre
quasi involontariamente verso la
foto del marito, appoggiata dietro
al microfono. “Sa che qualche
anno fa, quando abbiamo sco-
perto la sua malattia, è stato lui a
impedirmi di abbandonare l’asso-
ciazione per assisterlo negli ultimi
mesi? Mi ha detto di non farlo, sa-
peva quanto fosse importante per

comprendere da qualche anno
premi per il finanziamento alla ri-
cerca e alla medicina di genere o
pediatrica. 
“Con gli anni al nostro nucleo storico
di età più avanzata si è affiancata una
nuova generazione di donne che la-
vorano nel settore sanitario, come
psicologhe, ricercatrici, studiose nel
campo della biotecnologia” spiega la
presidente, Maria Grazia Tatti. “A li-
vello nazionale abbiamo finanziato

quest’anno un pre-
mio per la ricerca
sulla farmacologia
di genere e un con-
tributo per le ma-
lattie rare
metaboliche e ali-
mentari, mentre a
livello locale le se-
zioni si organiz-

zano in piena libertà”.
A Modena per esempio è stato finan-
ziato un progetto per la dotazione di
defibrillatori a diversi licei cittadini, in-
sieme all’organizzazione di corsi di
formazione per garantirne l’utilizzo
corretto. In altre città l’Ammi orga-
nizza incontri serali di approfondi-
mento e divulgazione, seminari di
aggiornamento, gite culturali e mo-
menti di raccolta fondi come serate
di beneficienza o anche tornei di bur-
raco. “A volte riusciamo a coinvol-
gere alcuni sponsor, ma soprattutto
in questo momento è complicato
farlo con continuità e per questo cer-
chiamo di usare un po’ di inventiva”
dice Tatti, raccontando come l’Ammi
non si trasformerà in onlus pur aven-
done le caratteristiche proprio per-
ché non avrebbe i fondi per
certificare i propri bilanci. “Ci serve
il supporto di altre donne come noi,
di giovani a cui magari il nome della
nostra associazione non piace per-
ché lo associano a una casta, o al
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“Ci serve il supporto di altre
donne come noi, di giovani 

a cui magari il nome
della nostra associazione 
non piace perché temono 

di perdere la propria identità.
Ho imparato che non è così”

IL SEMINARIO
per il quarto anno ammi ha incentivato con
10mila euro un progetto di ricerca nel campo
della medicina e farmacologia di genere. il
premio, destinato a un giovane ricercatore di
un’università italiana, è stato assegnato a
Enrico Fabris durante il seminario nazionale
dello scorso 3 ottobre. al convegno, dedicato
in occasione dell’Expo milanese alla nutrige-
netica, hanno partecipato tra gli altri il ret-
tore dell’Università di roma tor Vergata,
Giuseppe Novelli, e Bruno Dallapiccola, di-
rettore scientifico dell’ospedale Bambin Gesù
di roma. sul tema della medicina di genere
è intervenuta invece Giovannella Baggio dell’Università di padova che ha sottolineato

come i risultati delle ricerche possano essere influenzati
dalla scelta del panel. “se analizziamo gli studi sul rischio
di malattie cardiache notiamo che i pazienti analizzati sono
per la stragrande maggioranza maschi. Eppure – ha con-
cluso Baggio - si tratta della prima causa di morte tra le
donne al mondo, e negli anni l’incidenza non è diminuita
con la stessa rapidità che abbiamo registrato negli uomini.
Medicina di genere significa esplorare le ragioni di questa
differenza, e non immaginare una medicina praticata esclu-
sivamente da donne per le donne”. 

Per informazioni
associazione Mogli Medici italiani
www.ammi-italia.org
email: info@ammi-italia.org
segreteria nazionale tel. 02 26148746Maria Grazia Tatti

Giovannella Baggio

me”. Sorride. “No, non si perde la
propria identità a essere la moglie
di un medico. Di questo non potrei
essere più sicura”. n


